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Il Documento Programmatico Previsionale Annuale (DPPA) per l’anno 2022 viene elaborato tenendo conto delle 
strategie e obiettivi per i settori rilevanti definiti dal Comitato di Indirizzo, del bilancio pre-consuntivo del 2021, 
del bilancio previsionale per l’anno 2022 e del “Programma Pluriennale di attività 2022-2024” approvato dal Co-
mitato di Indirizzo il 29 giugno 2021 e successivamente aggiornato in data 27 settembre 2021. Tale aggiornamen-
to è stato operato alla luce della circolare n. 422 del 17.09.2021 con cui ACRI ha illustrato il proprio orientamento 
sulla normativa (art. 1, commi da 44 a 47, della Legge 30 dicembre 2020 n. 178) che ha disposto, a partire dal 01 
gennaio 2021 la non imputabilità ai fini Ires, nella misura del 50%, degli utili percepiti dagli enti non commerciali.

Il Documento illustra gli interventi che la Fondazione intende realizzare nel corso del 2021 per il perseguimento 
degli scopi indicati nell’art. 2 dello Statuto.

Nella redazione del DPPA, si è tenuto conto che i quattro settori rilevanti nei quali opera la Fondazione sono:

	• Ricerca scientifica e tecnologica

	• Educazione, istruzione e formazione

	• Arte, attività e beni culturali

	• Volontariato, filantropia e beneficenza.

Premessa
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1.
BILANCIO PREVISIONALE 2022

Voci Previsione

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  -

2 Dividendi e proventi assimilati:  12.149.510  

b) da altre immobilizzazioni finanziarie 12.149.510   

3 Interessi e proventi assimilati:  3.020.168 

a) da immobilizzazioni finanziarie 3.020.168  

4 Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non 
immobilizzati

 - 

5 Risultato della negoziazione di strum. finanziari non immobilizzati -

6 Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie -

7 Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finanziarie -

8 Risultato d’esercizio delle imprese strum. irettamente esercitate -

9 Altri proventi:  265.602 

di cui:

- contributi in conto esercizio - 

TOTALE RICAVI  15.435.280 

10 Oneri:  2.814.000 

a) compensi e rimborsi spese organi statutari 500.000  

b) per il personale 1000.000  

c) per consulenti e collaboratori esterni 165.000  

d) per servizi di gestione del patrimonio 65.000  

e) interessi passivi e altri oneri finanziari 10.000  

f) commissioni di negoziazione 20.000  

g) ammortamenti 474.000  

h) accantonamenti -  

i) altri oneri 580.000  

TOTALE COSTI  2.814.000 



5

(*) La voce include € 188.756 per erogazione a favore della Fondazione Sud (voce stimata in base al dato 2020) 

11 Proventi straordinari  -

12 Oneri straordinari  - 

13 Imposte  1.310.000 

Accantonamento ex art. 1 comma 44, della legge n.178 del 2020  1.335.000 

AVANZO DELL'ESERCIZIO  9.976.280

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  1.995.256

15 Erogazioni deliberabili in corso d'esercizio:  6.500.000 

 a) nei settori rilevanti   

 - Linea 1 - Ricerca Scientifica e Tecnologica 2.245.000  

 - Linea 2 - Educazione, Istruzione, Formazione 1.280.000  

 - Linea 3 - Arte, Attività e Beni culturali 1.745.000  

 - Linea 4 - Volontariato, Filantropia e Beneficenza* 1.230.000  

 b) altri settori di intervento -  

16 Accantonamento al fondo per il volontariato  266.034

17 Accantonamento ai fondi per l'attività d'istituto:  1.214.990

 a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 1.191.047 

 b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti  

 c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari   

 d) agli altri fondi (Fondo nazionale iniziative comuni delle Fondaz.) 23.943  

18 Accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio  

AVANZO RESIDUO                0 
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I rendimenti previsti per l’anno 2022, elaborati anche con il supporto dell’advisor finanziario e della Commis-
sione Investimenti, sono desunti dalla curva dei tassi attuali e futuri espressi dal mercato. Proseguendo con 
l’attuale prudente asset allocation nel calcolo dei ricavi ordinari, si stima un rendimento complessivo per il 
2022 pari al 3,46% netto.

3.
CRITERI PER LA REDAZIONE DEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO

Anche per l’esercizio 2022, nei lavori di preparazione del Documento Programmatico, la Fondazione ha con-
siderato e analizzato con grande attenzione la situazione economica e finanziaria nazionale e internazionale. 
La Fondazione, anche in base a quanto indicato nello Statuto e nei regolamenti vigenti, ritiene prioritaria la 
diversificazione dei propri investimenti per ridurre e contenere ogni rischio legato all’attività finanziaria e, nel 
contempo, assicurare entrate reddituali per garantire il sostegno dell’attività erogativa annuale, in aumento 
rispetto agli anni precedenti. 
Dato ancora l’andamento incerto del mercato e l’emergenza sanitaria in atto, il Consiglio di Gestione ha ritenu-
to, sempre con prudenza, di fissare le erogazioni a 6,5 milioni di euro (5,5 milioni di euro nel 2021) con risorse 
dell’anno e prevedere l’utilizzo di 1,9 milioni di euro dal fondo per le erogazioni di cui all’articolo 1, comma 47, 
della legge n. 178 del 2021.

2.
DISTRIBUZIONE DEL MARGINE DISPONIBILE 

Importo %

Accantonamento alla riserva obbligatoria 1.995.256 20,00%

Accantonamento al Fondo Volontariato 266.034 2,67%

Avanzo d’esercizio riservato ai settori rilevanti 6.500.000 65,15%

Accantonamenti per l’attività d’Istituto (altri fondi) 23.943 0,24%

Accantonamenti per l’attività d’Istituto
(fondo erogazioni nei settori rilevanti) 

1.191.047 11,94%

TOTALE MARGINE DISPONIBILE 9.976.280 100,00%
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Il Consiglio di Gestione, in attuazione delle linee di programmazione pluriennali 2022-2024, opera nei settori 
“rilevanti” indicati nella tabella sottostante. 
La disponibilità per l’attività erogativa 2022 ammonta complessivamente a 8.400.000 euro, di cui 6.500.000 euro 
con risorse dell’anno ed è così ripartita:

Per il 2022, si prevede l’utilizzo di risorse presenti nel nuovo “fondo per le erogazioni di cui all’articolo 1, comma 
47, della legge n. 178 del 2021”, per un importo complessivo di 1.900.000 euro, da destinare ai diversi settori di 
intervento come riportato in tabella.  

4.
RISORSE PER SETTORI DI INTERVENTO

Settori rilevanti Esercizio
2022

RISORSE DA 
FONDOlegge 178 

30/12/2020
Totale %

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 2.245.000 920.000 3.165.000 37,68%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 1.280.000 260.000 1.540.000 18,33%

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI 1.905.000 240.000 2.145.000 25,54%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 1.070.000 480.000 1.550.000 18,45%

TOTALE 6.500.000 1.900.000 8.400.000 100%
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5.
CONSISTENZA PATRIMONIALE DEI FONDI PATRIMONIALI 

(*) come da documento programmatico previsionale 2020 adottato dal Comitato di Indirizzo nel mese di ottobre 2019.

Anno Riserva obbligatoria Riserva integrità
patrimonio

 Fondo Stabilizzazione
Erogazioni 

31/12/2001 1.803.598 1.326.263 -

31/12/2002 3.502.036 1.693.709 516.458

31/12/2003 5.234.425 2.945.370 1.116.455

31/12/2004 7.640.011 4.749.560 3.481.951

31/12/2005 9.533.129 6.169.398 4.534.860

31/12/2006 12.822.799 8.636.651 8.208.324

31/12/2007 15.173.305 10.399.530 9.849.310

31/12/2008 17.725.211 12.313.460 10.297.607

31/12/2009 21.614.271 15.230.255 14.294.700

31/12/2010 23.213.544 15.230.255 13.301.417

31/12/2011 26.043.588 17.352.788 14.989.290

31/12/2012 26.043.588 17.352.788 9.045.009

31/12/2013 26.655.122 17.352.788 5.984.470

31/12/2014 28.521.202 17.352.788 8.153.849

31/12/2015 30.564.711 17.352.788 9.898.509

31/12/2016 33.057.395 19.145.028 11.000.177

31/12/2017 35.941.042 19.145.028 12.620.146

31/12/2018 38.602.801 19.145.028 12.620.147

31/12/2019 40.947.049 19.145.028 13.369.439

31/12/2020 42.533.625 19.145.028 13.551.909

31/12/2021 (*)44.322.078 (*)19.145.028 (*)13.551.909

31/12/2022 46.317.334 19.145.028 14.742.956

Si riporta di seguito il dettaglio della consistenza patrimoniale dal 2001 sino al dato previsionale del 2021. 

6.
IMPEGNI PLURIENNALI

Per l’esercizio 2022, alla data di redazione del presente documento, non sono previsti impegni pluriennali.
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7.
STRATEGIE GENERALI E OBIETTIVI PER L’ATTIVITÀ’ ISTITUZIONALE

Principi ispiratori
La Fondazione, come indica lo Statuto, persegue l’utilità sociale e la promozione dello sviluppo economico.
Per tali fini considera che siano determinanti il capitale umano, il tessuto sociale e il patrimonio di saperi degli in-
dividui e delle istituzioni. Individua pertanto come ambiti rilevanti di intervento la ricerca, l’educazione, la cultura 
e il volontariato sociale.
In tali ambiti la Fondazione ritiene di poter dare uno specifico contributo, specialmente grazie alla propria capacità 
di progettare e sostenere interventi innovativi di medio e lungo periodo.
La Fondazione opera in ambito locale, nazionale o internazionale, preferibilmente attraverso istituzioni aventi 
sede nell’ambito della provincia di Trento.
Tramite i propri interventi la Fondazione mira a far crescere la capacità dei soggetti locali di avere relazioni, colla-
borare tra loro e costruire reti sul territorio con significativi agganci nazionali e internazionali.
La Fondazione promuove la capacità dei soggetti beneficiari di reperire risorse aggiuntive, ad esempio ottenendo 
finanziamenti dalle agenzie nazionali e internazionali oppure facendo emergere le energie diffuse nel tessuto 
sociale.

Nel perseguimento delle proprie finalità istituzionali la Fondazione pone particolare attenzione ad alcuni aspetti 
trasversali ai settori di intervento, considerandoli come ingredienti cruciali che vengono condivisi tra diversi inter-
venti proposti per lo sviluppo della collettività:

	• capacità di collaborare e fare rete con logiche di comunità

	• le opportunità per i giovani

	• la cultura della salvaguardia e sostenibilità ambientale

	• generatività delle risorse coinvolte

	• articolazione e la diffusione territoriale degli interventi

Metodologia dell’azione istituzionale e strumenti d’intervento
Nel definire i propri interventi, la Fondazione opera secondo principi di equità, rendendo accessibili le informazioni 
e le opportunità di finanziamento e basando le proprie determinazioni su criteri resi pubblici e su procedure di va-
lutazione comparative, documentate e trasparenti.

Il bando è considerato in generale lo strumento erogativo più adatto a perseguire queste modalità di azione; non 
sono esclusi altri modi di intervento, purché si attengano ai principi già espressi. In ogni caso la Fondazione valuta 
ogni progetto presentato, secondo le procedure stabilite nei regolamenti.
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Linea 1

Ricerca scientifica e tecnologica
STRATEGIE E OBIETTIVI 

	• sviluppare aree di attività e specifici progetti che evidenzino potenziali risultati co-
noscitivi ed applicativi di interesse strategico per il Trentino

	• favorire opportunità di formazione dei giovani presso enti e centri di ricerca qualifi-
cati che operano nel territorio

	• promuovere e sostenere crescenti forme di collaborazione tra il sistema della ricerca 
e il sistema economico e produttivo locale, favorendo lo sviluppo di processi, prodot-
ti o servizi e l’inserimento lavorativo di giovani ricercatori

	• •favorire lo sviluppo di reti di soggetti locali con particolare attenzione alle connes-
sioni interdisciplinari innovative

	• favorire lo sviluppo di significative collaborazioni dei soggetti locali con l’ambiente 
scientifico nazionale e internazionale

	• accrescere la capacità dei soggetti locali di attirare ulteriori risorse finanziarie e 
umane anche dalle comunità scientifiche e dagli organismi di valutazione nazionali 
e internazionali

PRIORITÀ PER SETTORE

	• offrire opportunità di percorsi di eccellenza per giovani ricercatori

	• rafforzare le collaborazioni e le forme di positive contaminazioni tra il sistema della 
ricerca e il sistema delle realtà produttive

	• stimolare potenziali ricadute conoscitive o applicative ritenute strategiche per lo 
sviluppo del territorio

	• promuovere e favorire riflessioni della collettività sui temi di attualità, tra cui la 
salvaguardia e la sostenibilità ambientale

Nella programmazione degli interventi si intende favorire il sostegno di progetti le cui 
finalità, modalità realizzative o ricadute possano riferirsi anche a più settori di intervento.
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PROGRAMMA 1.1  
SOSTEGNO ALLA RICERCA IN AMBITI STRATEGICI

Finalità del programma:
Favorire lo sviluppo della ricerca scientifica di importanza strategica per il Trentino.

Azione a.  Progetti di ricerca di importanza strategica

1 Impegno diretto nell’ambito della convenzione con l’Ateneo di Trento per il sostegno a progetti di 
ricerca con significativi obiettivi e risvolti per la crescita di giovani ricercatori e potenziali ricadute di 
interesse strategico per il territorio. 

 

TOTALE AZIONE 870.000

Azione b.  Progetto quinquennale (2018/2022) di valorizzazione delle ricadute della ricerca 
scientifica

1 Impegno diretto anche per tramite di un ente strumentale e/o di altri enti volti a valorizzare le 
ricadute della ricerca trentina . 
In particolare si prevedendo i seguenti interventi:
•	 Fondazione VRT
•	 Trentino Invest
•	 Altri interventi su ricadute della ricerca

 

TOTALE AZIONE 800.000

Azione c.  Progetti di ricerca umanistica e sociale

1 Bando scienze umanistiche e sociali 
per il sostegno di progetti che prevedano risultati conoscitivi o applicativi e ricadute di interesse per 
la comunità trentina e coerenti con le finalità e priorità trasversali di intervento della Fondazione.
In particolare, si pone attenzione alla copertura di borse o assegni per i giovani ricercatori coinvolti.

 

TOTALE AZIONE 200.000
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PROGRAMMA 1.2
VALORIZZAZIONE DI GIOVANI RICERCATORI

Finalità del programma:
Offrire opportunità di crescita alle giovani risorse umane, sostenendone le attività di ricerca presso enti di ricerca 
qualificati che operano nel territorio. Sostenere l’attività istituzionale della patrocinata Fondazione Pezcoller.

Azione a.  Borse e premi per attività di ricerca svolte da giovani

1 Bandi per borse di ricerca a livello post-doc per progetti di elevato profilo scientifico
al fine di far emergere progetti validi proposti da giovani, favorendo opportunità di inserimento 
in enti qualificati per attività di ricerca programmata e condotta con logiche di rete (e ponendo 
attenzione alla distribuzione equilibrata delle risorse fra le diverse aree scientifiche, incluse le scienze 
umanistico-sociali)

 

TOTALE AZIONE 640.000

Azione b.  Promozione della ricerca oncologica

1 Sostegno annuale alle attività istituzionali della Fondazione Pezcoller
in particolare, borse di studio per favorire opportunità e concreti percorsi di crescita di giovani

 

TOTALE AZIONE 30.000
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PROGRAMMA 1.3
SOSTEGNO ALLA RICERCA PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA PRODUTTIVO

Finalità del programma:
Promuovere e sostenere attività di ricerca volta a favorire l’innovazione e il trasferimento di conoscenze o di 
tecnologie nel sistema economico e nella pubblica amministrazione tramite il coinvolgimento attivo di giovani 
ricercatori, realtà del sistema economico-produttivo ed enti di ricerca. Promuovere o stimolare azioni qualificate 
di approfondimento e dibattito su tematiche di interesse collettivo nell’ottica dello sviluppo del territorio.

Azione a.  Iniziative di promozione, approfondimento e dibattito

1 Stanziamento della quota annuale nel contesto della partecipazione associativa  
in Fondazione Bruno Kessler.

 

2 Impegno diretto per incontri pubblici volti a stimolare approfondimenti e dibattiti di interesse 
collettivo 
con logiche di comunità di dialogo, di approfondimento per i giovani, di valorizzazione degli 
interventi della Fondazione.

 

TOTALE AZIONE 25.000

Azione b.  Progetti di ricerca per il trasferimento delle conoscenze al sistema produttivo

1 Bando ricerca e sviluppo per il sostegno di progetti di ricerca programmati e realizzati in rete tra 
enti di ricerca, giovani ricercatori e realtà del sistema produttivo locale. 
Al fine di ampliare lo scenario delle opportunità di collaborazione per le realtà trentine e per 
favorire concrete occasioni per sviluppare ricerche con prospettive applicative per il sistema 
produttivo, si prevedono eventuali collaborazioni con altre Fondazioni di origine bancaria.

 

TOTALE AZIONE 600.000
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Linea 2

Educazione, istruzione  
e formazione
STRATEGIE E OBIETTIVI 

	• promuovere iniziative sperimentali per l’innovazione didattica degli istituti scolastici 
e formativi 

	• promuovere percorsi per la crescita e la valorizzazione degli insegnanti e del capitale 
umano del sistema scolastico-formativo, favorendo lo sviluppo di comunità per la 
ricerca e la formazione in collaborazione tra docenti, istituti ed altre realtà •

	• sostenere iniziative formative rivolte a studenti, proposte da soggetti anche non 
scolastici, al fine di sviluppare competenze trasversali ed un approccio attivo su te-
matiche di attualità

	• favorire la collaborazione tra il mondo delle imprese e le istituzioni formative e di ri-
cerca, attraverso iniziative finalizzate all’inserimento di giovani nelle imprese e nelle 
professioni, nonché alla creazione e allo sviluppo di imprese giovanili

	• sostenere percorsi formativi di giovani favorendo opportunità per mettere in pratica 
le competenze maturate in collaborazione con realtà del sistema trentino

	• sostenere iniziative di formazione ed inserimenti lavorativi co-progettate in rete per 
favorire la crescita delle risorse umane e lo sviluppo del sistema produttivo

PRIORITÀ PER SETTORE

	• favorire l’avvio di comunità scolastiche e di docenti per condividere progetti di 
sperimentazione didattica da attivare negli istituti

	• rafforzare la capacità del sistema scolastico –formativo trentino di fare rete di 
progettare con altre realtà del territorio su tematiche di attualità

	• favorire opportunità formative rivolte ai giovani, anche internazionali e complementari 
a quelle offerte dal sistema scolastico e formativo, comprese iniziative di formazione 
post-laurea, formazione continua e alta formazione

	• stimolare percorsi formativi programmati con logiche di rete e di filiera nell’ottica 
prospettica di favorire anche inserimenti lavorativi efficaci

Nella programmazione degli interventi si intende favorire il sostegno di progetti le cui 
finalità, modalità realizzative o ricadute possano riferirsi anche a più settori di intervento.
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PROGRAMMA 2.1  
SOSTEGNO ALLA CRESCITA DEL SISTEMA SCOLASTICO E FORMATIVO

Finalità del programma:
Promuovere attività di ricerca-azione e di innovazione didattica nel sistema delle istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado e nella formazione professionale della Provincia autonoma di Trento, che offrano opportunità 
e stimoli per la crescita professionale dei docenti, per lo sviluppo dell’offerta formativa degli istituti, per la 
capacità di condividere le buone pratiche sperimentate con logiche di sistema.

Azione a.  Progetti di sperimentazione ed innovazione delle attività formative

1 Iniziativa di origine interna e Bando per progetti innovativi di sperimentazione didattica, destinato 
al sistema educativo trentino per il sostegno a progetti anche pluriennali che: 
a.	 stimolino lo sviluppo del capitale umano e dell’innovazione della didattica
b.	 dimostrino di essere trasversali, sostenibili e generativi, valorizzando le risorse interne al 

sistema dell’istruzione
c.	 prevedano lo sviluppo di comunità di insegnanti impegnati in attività di ricerca-azione, anche 

in collaborazione con realtà del territorio

 

2 Bando scuola-territorio:
per progetti programmati in rete fra le scuole e le realtà del territorio volti ad approfondire temi di 
attualità e problematiche giovanili, al fine di sviluppare competenze trasversali 
(ad esempio: responsabilità civica, cultura della convivenza e dell’inclusività, violenza di genere, 
pensiero critico, conoscenza del territorio, salvaguardia e sostenibilità ambientale, orientamento 
scolastico e professionale)

 

TOTALE AZIONE 700.000
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PROGRAMMA 2.3  
SOSTEGNO ALLA FORMAZIONE UNIVERSITARIA

Finalità del programma:
Contribuire alla crescita di specifiche iniziative dell’Università di Trento per lo sviluppo dell’offerta formativa e 
dell’offerta di incontri pubblici di divulgazione scientifica rivolti alla comunità.

Azione a.  Specifici progetti di sviluppo dell’offerta formativa e di apertura al territorio

1 Sostegno ad iniziative di sviluppo dell’Università di Trento nell’ambito della Convenzione con 
l’Ateneo di Trento, con particolare riguardo a progetti di:

 

•	 collaborazione con Atenei di eccellenza in Italia o all’estero
•	 sviluppo del Collegio B. Clesio ed iniziative di apertura alla collettività

60.000

•	 borse di studio prioritariamente per studentesse o ricercatrici provenienti da paesi che non 
garantisco pari opportunità e diritto di formazione

100.000

TOTALE AZIONE 160.000

PROGRAMMA 2.2  
PROMOZIONE DI INIZIATIVE FORMATIVE RIVOLTE AGLI STUDENTI

Finalità del programma:
Sostenere progetti con obiettivi formativi di rilievo, complementari all’offerta del sistema scolastico e formativo 
e volti anche alla valorizzazione di competenze trasversali e individuali.

Azione a.  Interventi formativi complementari all’offerta formativa

1 Bando o Impegno diretto per iniziative rivolte agli studenti e promosse in collaborazione con realtà 
non scolastiche, con lo scopo di offrire opportunità di coinvolgimento attivo su:
•	 conoscenze sui meccanismi di funzionamento del sistema economico/ finanziario e d in 

particolare sulla gestione di investimenti e del risparmio
•	 percorsi formativi internazionali di eccellenza in Italia o all’estero destinati a giovani meritevoli 

che provengono da famiglie con minori disponibilità economiche 
•	 iniziative sperimentali volte a sensibilizzare i giovani sui temi della salvaguardia ambientale

 

TOTALE AZIONE 230.000



17

PROGRAMMA 2.4  
SOSTEGNO ALLA FORMAZIONE PER FAVORIRE LO SVILUPPO DEL SISTEMA PRODUTTIVO

Finalità del programma:
Stimolare e promuovere attività e percorsi qualificati per favorire la formazione e l’integrazione dei giovani nel 
sistema economico-produttivo in una logica di inserimento occupazionale e di stimolo per l’imprenditorialità 
giovanile, per favorire crescenti livelli di integrazione sociale.

Azione a.  Progetti formativi per la crescita delle competenze spendibili 
nel mondo del lavoro

1 Impegno diretto per il sostegno allo sviluppo del progetto ENACTUS rconcorso rivolto agli 
studenti universitari in collaborazione anche con realtà del sistema produttivo per offrire ai 
giovani opportunità di applicazione delle conoscenze acquisite e di partecipazione a comunità 
progettazione e di confronto a livello nazionale ed internazionale

 

2 Bando Filiere formazione-lavoro 
per il sostegno di percorsi qualificati di formazione-lavoro programmati e realizzati in rete con 
logiche di filiera tra terzo settore, amministrazioni pubbliche, sistema formativo e mondo del 
lavoro. 
L’intento è di favorire comunità di co-progettazione in cui realtà del sistema non-profit e for-profit 
si incontrano e condividono progetti che favoriscano crescenti prospettive ed opportunità concrete 
di inserimenti lavorativi

 

3 Bando Opportunità in Europa 
per sostenere giovani che svolgono percorsi di formazione qualificati in Europa favorendo anche 
opportunità e prospettive di applicazione delle conoscenze acquisite per lo sviluppo locale

 

4 Iniziativa di origine interna Idee al cubo
percorso per concrete opportunità di sviluppo di idee imprenditoriali dei giovani grazie al 
coinvolgimento attivo di realtà appartenenti al sistema economico-produttivo secondo logiche di 
comunità

TOTALE AZIONE 450.000
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Linea 3

Arte, attività e beni culturali
STRATEGIE E OBIETTIVI 

	• accrescere la capacità creativa e progettuale dell’associazionismo culturale, con una 
particolare attenzione per le opportunità rivolte ai giovani•

	• stimolare la capacità delle associazioni e degli enti culturali di fare rete tra loro e con 
il territorio per realizzare attività condivise grazie alla generatività di idee e risorse 
nuove

	• rendere fruibili i beni culturali per le comunità locali attraverso la ricerca, la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio archivistico e della memoria, anche 
utilizzando i linguaggi e gli strumenti contemporanei •

	• valorizzare il patrimonio artistico della Fondazione

	• promuovere eventi artistico/culturali ampiamente divulgativi per offrire alla 
comunità trentina occasioni di arricchimento culturale e di approfondimento su 
tematiche di attualità o di interesse collettivo

PRIORITÀ PER SETTORE

	• stimolare crescita dell’offerta e della produzione culturale del sistema trentino 
programmata e realizzata con logiche di rete, di innovazione e di comunità

	• favorire opportunità per il coinvolgimento attivo dei giovani in comunità di co-
progettazione

	• sostenere le attività di recupero e valorizzazione in chiave contemporanea della 
memoria e di documentazione archivistica di interesse per la collettività trentina e 
per le nuove generazioni

	• valorizzare il patrimonio storico-artistico di proprietà 

	• promuovere eventi divulgativi su tematiche di attualità ed ampio interesse collettivo 

Nella programmazione degli interventi si intende favorire il sostegno di progetti le cui 
finalità, modalità realizzative o ricadute possano riferirsi anche a più settori di inter-
vento.
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PROGRAMMA 3.1  
VALORIZZAZIONE DELL’ASSOCIAZIONISMO CULTURALE

Finalità del programma:
Favorire la programmazione e realizzazione di iniziative proposte da soggetti di piccole dimensioni, 
preferibilmente collegati in rete, che svolgono attività di produzione e divulgazione culturale di qualità, la 
cui azione viene prevalentemente sostenuta dall’apporto degli aderenti e/o da contributi occasionali di enti 
pubblici e privati.

Azione a.  Progetti culturali di interesse locale e di ampia fruibilità

1 Bandi per il volontariato culturale:
per progetti divulgativi promossi con logiche di rete da realtà di volontariato culturale diffuse sul 
territorio (favorendo e stimolando la presentazione sia di progetti di tipo tradizionale, sia progetti a 
carattere maggiormente sperimentale)
In particolare, nel corso dell’anno si prevede la promozione di tre Bandi per progetti di volontariato 
culturale

 

2 Bando per progetti di recupero e valorizzazione della memoria e delle identità contemporanee 
secondo logiche di contaminazione di idee, linguaggi, tipologie di pubblico fruitore e con particolare 
attenzione alla capacità di avvicinare le diverse generazioni su tematiche condivise dalle comunità. 
L’intento è di stimolare co-progettazioni che offrano opportunità di coinvolgimento attivo dei giovani 
e che favoriscano la crescente partecipazione di territori anche periferici.

 

TOTALE AZIONE 700.000
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Azione b.  Progetti di riordino e valorizzazione di archivi di interesse per la comunità

1 Bando per progetti di valorizzazione di archivi
per promuovere e sostenere interventi qualificati di salvaguardia, riordino, catalogazione e 
valorizzazione di archivi di interesse economico, storico e sociale per la comunità trentina.
L’intento è di favorire una crescita della conoscenza, fruibilità ed accessibilità di fonti informative 
di interesse collettivo per garantire opportunità per i giovani ed un’ampia utilizzabilità per la 
divulgazione culturale diffusa sul territorio.

 

TOTALE AZIONE 270.000

PROGRAMMA 3.2  
SOSTEGNO ALLA CRESCITA DELL’OFFERTA CULTURALE DI RILIEVO

Finalità del programma:
Favorire la realizzazione di progetti significativi (anche a livello regionale o nazionale) proposti da enti culturali 
qualificati e di collaudata esperienza, stimolando la capacità di stabilire significative collaborazioni con altre 
realtà culturali e di favorire la crescita formativa degli operatori culturali coinvolti.

Azione a.  Progetti culturali di rilievo per la comunità trentina

1 Bando per eventi culturali di rilievo 
promossi e realizzati con logiche di rete in ambiti definiti (teatro, musica, arti performative, 
esposizioni, etc.) che dimostrino:
•	 ampio interesse per la comunità 
•	 capacità divulgative per il pubblico destinatario
•	 opportunità di formazione e coinvolgimento per giovani operatori culturali

 

2 Bando per produzioni culturali originali
•	  per promuovere la crescita delle realtà culturali che agiscono con esperienza in ambito semi-

professionale e professionale
•	 per migliorare le capacità di co-progettare produzioni culturali di spessore
•	 per offrire opportunità di coinvolgimento di giovani operatori culturali

 

3 Iniziativa di origine interna/Bando “SfidEuropee”
percorso volto a stimolare e supportare le realtà culturali trentine che agiscono con esperienza e 
crescenti livelli di professionalità, ad adottare approcci pluriennali di partecipazione a comunità 
di co-progettazione a livello regionale, nazionale ed internazionale

 

4 Creatività aggiusta distanza
Bando o impegno diretto con la formula del concorso per favorire opportunità per artisti 
emergenti

 

TOTALE AZIONE 800.000
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Azione b.  Valorizzazione del patrimonio artistico e immobiliare della Fondazione

1 Iniziative di origine interna volte alla valorizzazione del patrimonio artistico della Fondazione, 
realizzate anche in collaborazione con altre realtà
con particolare riguardo a:
•	 restauro conservativo anche per favorire la fruibilità per la collettività
•	 iniziative per fare conoscere il patrimonio messo a disposizione della collettività

 

TOTALE AZIONE 25.000

Azione c.  Iniziative culturali che aggiungono valore all’offerta culturale locale

1 Impegno diretto tramite iniziative, proprie o in collaborazione con altri enti. 
In particolare, si prevede di sviluppare le seguenti tipologie di intervento:
•	 iniziative di origine interna per offrire alla collettività eventi culturali di rilievo ampiamente 

fruibili e di significativo valore aggiunto all’offerta culturale locale
•	 impegno diretto a sostegno di iniziative culturali promosse dal Comune di Trento e dal Comune 

di Rovereto ampiamente fruibili dalla collettività
•	 impegno diretto Idee giovani per la comunità: 
•	 percorso per favorire opportunità di attivazione dei giovani e per valorizzare loro idee culturali/

sociali che vengono condivise e sviluppate con realtà di terzo settore per trasformarle, anche 
grazie a logiche generative e di comunità , in concrete proposte progettuali

 

TOTALE AZIONE 220.000

PROGRAMMA 3.3  
PROMOZIONE DI INIZIATIVE CULTURALI DI AMPIO INTERESSE PER LA COLLETTIVITÀ

Finalità del programma:
Promuovere iniziative culturali di rilievo regionale o nazionale ed aventi implicazioni formative e divulgativo-
culturali. Sostenere e valorizzare l’attività culturale di soggetti qualificati e radicati sul territorio che per 
consolidata esperienza culturale e visibilità sono in grado di stimolare, promuovere e facilitare iniziative anche 
di altre realtà culturali.

Azione a.  Attività culturali svolte da enti patrocinati

1 Sostegno alle attività istituzionali delle realtà patrocinate Accademia Roveretana degli Agiati e 
Associazione Culturale A. Rosmini con particolare riguardo alla capacità di programmare con 
prospettive di medio periodo: 
•	 aggiornamento dell’offerta culturale rispetto ai bisogni espressi dalla collettività anche in base al 

nuovo contesto introdotto dalla pandemia COVID 19
•	 ampliamento e differenziazione del pubblico/audience di riferimento 
•	 ampliamento della rete dei soggetti sostenitori per favorire crescenti forme di sostenibilità 

economica
•	 analisi dei risultati/ricadute delle attività

 

TOTALE AZIONE 90.000
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PROGRAMMA 3.4  
OSPITALITÀ AD INIZIATIVE CON FINALITÀ DI DIVULGAZIONE CULTURALE E SOCIALE

Finalità del programma:
Concessione delle sale di Trento e Rovereto di proprietà della Fondazione adibite a sale convegni/conferenze 
per iniziative culturali ad ampia fruibilità

Azione a.  Concessione delle sale della Fondazione per iniziative culturali 
ampiamente fruibili 

1 Concessione delle sale di Trento e Rovereto di proprietà della Fondazione adibite a sale 
convegni/conferenze per iniziative culturali ad ampia fruibilità promosse dalle realtà del 
territorio e coerenti con le finalità della Fondazione

 

TOTALE AZIONE 40.000
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Linea 4

Volontariato, filantropia  
e beneficenza
STRATEGIE E OBIETTIVI
 

	• promuovere e sostenere iniziative di volontariato sociale, intervenendo direttamente 
o in collaborazione con altri soggetti pubblici o privati

	• sviluppare la capacità delle associazioni e delle istituzioni di fare rete tra loro e con il 
territorio per generare idee e risorse, e realizzare azioni condivise

	• sostenere iniziative per contrastare stati di emarginazione e povertà materiale e 
immateriale presenti sul territorio

	• promuovere e sostenere progettualità e interventi innovativi al fine di contribuire 
alla crescita nel territorio di un welfare generativo

	• sostenere azioni di contrasto alla povertà educativa minorile ed azioni per 
l’infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno attraverso la partecipazione ad 
iniziative nazionali promosse in collaborazione con altre Fondazioni

	• sostenere lo sviluppo dei Centri Servizi Volontariato attraverso la partecipazione al 
FUN (Fondo Unico Nazionale)

	• intervenire in situazioni di emergenza umanitaria, anche partecipando ad iniziative 
di sistema

PRIORITÀ PER SETTORE

	• stimolare la sperimentazione di forme di innovazione sociale

	• favorire lo sviluppo di comunità di co-progettazione di interventi sperimentali anche 
pluriennali

	• promuovere l’approccio generativo delle risorse coinvolte anche grazie alla 
collaborazione trasversale tra diversi interlocutori (pubblici/privati e profit/non-
profit) del territorio

	• stimolare la partecipazione attiva delle realtà trentine ad iniziative promosse a 
livello nazionale per il contrasto alla povertà educativa minorile 

Nella programmazione degli interventi si intende favorire il sostegno di progetti le 
cui finalità, modalità realizzative o ricadute possano riferirsi anche a più settori di 
intervento.
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PROGRAMMA 4.1  
SOSTEGNO LOGISTICO PER ALLEVIARE SITUAZIONI DI DISAGIO SOCIALE

Finalità del programma:
Contribuire con interventi ad elevato valore aggiunto all’offerta pubblica di servizi volti alla soluzione di 
problemi di categorie sociali svantaggiate, tramite la cessione in comodato alle amministrazioni comunali 
competenti di immobili di proprietà della Fondazione. Le amministrazioni comunali gestiscono l’uso degli 
immobili tramite organizzazioni specializzate nell’assistenza a categorie sociali svantaggiate.

Azione a.  Utilizzo di immobili della Fondazione per integrare i servizi 
del sistema di assistenza sociale

1 Continuazione della cessione in comodato gratuito di immobili della Fondazione destinati ad 
anziani autosufficienti e persone diversamente abili in Via Malvasia a Trento e a donne in difficoltà, 
in via Schio a Rovereto. Si prevedono attività volte a valorizzare ed ampliare la conoscenza di questi 
interventi nei confronti della collettività.

 

TOTALE AZIONE 0

PROGRAMMA 4.2  
SOSTEGNO AD ATTIVITÀ INTEGRATE VOLTE AD ALLEVIARE DISAGI SOCIALI

Finalità del programma:
Contribuire con interventi innovativi e complementari all’offerta pubblica di servizi volti alla soluzione di 
problemi delle categorie sociali svantaggiate.
Sostenere la diffusione di una cultura del volontariato alla persona e di promuovere attività di volontariato 
sociale con particolare riferimento ai soggetti socialmente deboli, in concorso con organizzazioni di 
volontariato operanti in ambito provinciale.

Azione a.  Iniziative di valorizzazione del volontariato sociale

1 Sostegno tramite patrocinio alle attività istituzionali della Fondazione Trentina per il Volontariato 
sociale con particolare riguardo alla programmazione di:
•	 collaborazioni con altre realtà pubbliche e private (ad esempio, con CSV locale)
•	 interventi volti a promuovere la cultura del volontariato sociale
•	 individuare interventi che offrano concreto valore aggiunto per il sistema del welfare locale 

trentino

 

TOTALE AZIONE 120.000
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Azione b.  Progetti di innovazione sociale con logiche generative

1 Bando per progetti di welfare generativo programmati e realizzati secondo logiche di rete con 
l’intento di sostenere progetti pluriennali di innovazione sociale.
L’intento è di favorire lo sviluppo di comunità di co-progettazione in cui realtà diverse convergono su 
idee condivise da sviluppare in progetti per:
•	 risolvere problematiche sociali esistenti o emergenti nei diversi territori
•	 sviluppare crescenti forme di generatività delle risorse coinvolte, anche in una prospettiva di 

sostenibilità finanziaria ed organizzativa pluriennale
•	 offrire concrete opportunità di coinvolgimento di giovani operatori

 

2 Iniziativa di origine interna “Accompagnami” percorso promosso in collaborazione con altri 
partner pubblici e privati del sistema trentino per favorire le capacità degli enti del terzo settore di 
sviluppare imprese sociali con logiche di:
•	 innovazione sociale
•	 comunità di co-progettazione
•	 generatività delle risorse per favorire forme di sostenibilità futura

 

TOTALE AZIONE 650.000

Azione c.  Progetti intersettoriali con finalità sociali

1 Bando cultura e sport per il sociale per progetti programmati e realizzati con logiche di rete tra realtà 
di volontariato sociale, ed altre tipologie di realtà che operano nel sistema della cultura o dello sport 
per raggiungere finalità sociali.
L’intento è di promuovere la co-progettazione con logiche di contaminazione positiva di esperienze, 
competenze e linguaggi diversi, per realizzare iniziative ampiamente diffuse sul territorio che offrano 
anche opportunità di coinvolgimento attivo dei giovani.

 

TOTALE AZIONE 650.000
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PROGRAMMA 4.3  
SOSTEGNO AD INTERVENTI DI SISTEMA PER AFFRONTARE SITUAZIONI DI EMERGENZA

Finalità del programma:
Sostenere interventi programmati e realizzati con logiche di sistema e di condivisione di intenti a livello locale, 
nazionale o anche internazionale per far fronte a situazioni di emergenza per rilevanti effetti umanitari o di 
sviluppo sociale da esse generati.

Azione a.  Interventi di sistema per fronteggiare situazioni ritenute di emergenza

1 Impegno diretto Fondazione con il Sud 
partecipazione al progetto nazionale promosso da Acri per favorire iniziative e bandi volti a 
stimolare e sostenere progetti di sviluppo del Mezzogiorno

 

2 Impegno diretto Fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile 
adesione al progetto nazionale promosso da Acri per la pubblicazione di bandi periodici da parte di 
Impresa sociale “Con i Bambini” e promozione presso le realtà trentine per favorire la loro crescente 
partecipazione come capofila o come partner di progetti

 

3 Impegno diretto per emergenze
sostegno ad iniziative di sistema promosse da realtà qualificate e collegate con il sistema del 
volontariato trentino in risposta a situazioni di fragilità emergenti

 

TOTALE AZIONE 660.000
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8.
ASPETTI TRASVERSALI AI SETTORI DI INTERVENTO

CAPACITÀ DI COLLABORARE E FARE RETE CON LOGICHE DI COMUNITÀ

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

Convenzione UniTn

Interventi per le ricadute della ricerca

Bando Scienze umanistiche e sociali

Incontri pubblici su temi di interesse del territorio

Bando Ricerca e sviluppo

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA

Patrocinio FTVS

Bando Welfare generativo

Accompagnami

Bando Cultura e sport per il sociale

Fondazione per il Sud

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Bando Sperimentazione didattica

Bando Scuola+terrirtorio

ENACTUS

Bando Filiere Formazione - lavoro

Idee al Cubo

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI

Bando Memoria

Bando Eventi culturali

SfidEuropee

Bando Archivi

Idee giovani per la Comunità
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OPPORTUNITÀ PER I GIOVANI

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

Convenzione UniTn

Bando Scienze umanistiche e sociali

Bando Post - doc

Patrocinio Fondazione Pezcoller

Bando Ricerca e sviluppo

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA

Bando Welfare generativo

Accompagnami

Bando Cultura e sport per il sociale

Fondazione Trentina per il volontariato sociale

Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Bando Scuola+terrirtorio

Green Jobs

Conoscere la Borsa

Borse di studio Internazionali

ENACTUS

Bando Filiere Formazione - lavoro

Bando Opportunità in Europa

Idee al CuboARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI

Bando Memoria

Bando Eventi culturali

Bando Produzioni originali

SfidEuropee

Iniziative di valorizzazione del patrimonio artistico

M4NG

Giornata della memoria e FGiorno del ricordo

Idee giovani per la Comunità
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CULTURA DELLA SALVAGUARDIA E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

Convenzione UniTn

Bando Post - doc

Bando Ricerca e sviluppo

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Bando Sperimentazione didattica

Bando Scuola+terrirtorio

Green Jobs

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI

Bandi per il  volontariato culturale

Bando Eventi culturali

Bando Produzioni originali

GENERATIVITÀ DELLE RISORSE COINVOLTE

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Bando Sperimentazione didattica

Bando Scuola+terrirtorio

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI

SfidEuropee

Percorso Idee giovani per la comunità

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA

Bando Welfare generativo

Accompagnami
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ARTICOLAZIONE E DIFFUSIONE TERRITORIALE DEGLI INTERVENTI

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Bando Sperimentazione didattica

Bando Scuola+terrirtorio

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI

Bando per il volontariato culturale

Bando Memoria

Bando Archivi

Percorso Idee giovani per la comunità

Concessione delle sale di Trento e Rovereto
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA

Patrocinio FTVS

Bando Welfare generativo

Bando Cultura e sport per il sociale
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9.
IMPIEGHI DEL PATRIMONIO AI FINI STATUTARI E PER INVESTIMENTO

Impieghi attuali

Immobili strumentali Destinazione

Palazzo Calepini 
(entrata da Via Calepina)

	• Uffici della Fondazione, sede Fondazione 
VRT, Spazio CDP

	• Sala conferenze aperta al pubblico

Palazzo Calepini 
(entrata da Via Dordi) – piano terra e secondo piano

	• Sedi per soggetti patrocinati e area meeting, 
Ufficio Svolta

Palazzo della Fondazione 
a Rovereto

	• Uffici della Fondazione, Spazio CDP
	• Sede per soggetto patrocinato
	• Sala conferenze aperta al pubblico

Immobile di via Malvasia 
a Trento

	• Comodato gratuito al Comune di Trento  
per alloggi anziani e persone disabili

Immobile di Via Schio 
a Rovereto

	• Comodato gratuito al Comune di Rovereto  
per alloggi donne in difficoltà

Immobili non strumentali Destinazione

Immobile di Via Dordi 8d a Trento - primo piano Affitto uffici

Immobile di Via Dordi a Trento – terzo piano Affitto appartamenti

Immobile di Via Orefici a Rovereto Affitto appartamenti /uffici/ attività commerciali, etc.

Immobile di Piazza Rosmini – piano terra a Rovereto Affitto uffici

Previsioni di impieghi ulteriori
Al momento non sono previste altre acquisizioni di immobili strumentali e non strumentali. Qualora se ne ravvisasse 
la necessità e l’occasione, il Consiglio di Gestione potrà compiere gli opportuni approfondimenti per valutare eventuali 
investimenti, anche attraverso fondi di social housing, nel rispetto delle disposizioni della legge e dello Statuto.
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Il contenuto del Documento Programmatico Previsionale Annuale potrà subire aggiornamenti a seguito di analisi 
approfondite condotte dagli Organi della Fondazione per le parti di propria competenza e definite dallo Statuto 
o all’emergere di particolari situazioni di necessità di intervento, anche alla luce dell’incertezza attuale data 
dall’emergenza sanitaria in atto. 

Per determinare gli stanziamenti di ciascun settore rilevante sono state condotte analisi sugli interventi effettuati 
dalla Fondazione negli anni precedenti e sulle previsioni di spesa relative ad interventi individuati. 

Poiché la ripartizione delle risorse è una stima, è ragionevole pensare che essa potrà subire alcune modifiche sia 
nell’ambito dei singoli settori che da un settore all’altro, su proposta del Consiglio di Gestione, previa autorizzazione 
del Comitato di Indirizzo della Fondazione, al fine di utilizzare le risorse complessivamente messe a disposizione 
per svolgere l’attività istituzionale prevista dallo Statuto.

10.
CONCLUSIONI


